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Palermo,	1	dicembre		2016	
	
Oggetto:	ACQUISIZIONE	 DI	MANIFESTAZIONE	 DI	 INTERESSE	 A	 PARTECIPARE	 ALLA	 PROCEDURA	
NEGOZIATA,	Al	SENSI	DELL'ART.	36,	COMMA	2,	LETTERA	C)	DEL	DLGS	N.	50/2016,	CONCERNENTE	
L'AFFIDAMENTO	 DEl	 LAVORI	 DI	 "INTERVENTO	 DI	 RIQUALIFICAZIONE	 ED	 ADEGUAMENTO	
IMPIANTISTICO	 ALLA	 NORMATIVA	 ANTINCENDIO	 DEl	 LOCALI	 DEPOSITO	 DEL	 PIANO	 TERRA	
DELL'ARCHIVIO	DI	STATO	DI	CATANIA"		

	
In	 riferimento	 alla	 gara	 in	 oggetto,	 alcune	 imprese	 nostre	 associate	 ci	 segnalano	 delle	 anomalie		
che		vorremmo	sottoporre	alla	vostra	attenzione.	

 
Si	 premette	 che	 l’appalto	 in	 questione	 è	 un	 appalto	 misto	 di	 lavori,	 forniture	 e	 servizi,	
dell’importo	 presunto	 complessivo	 di	 €.	 991.786,30,	 oltre	 oneri	 per	 la	 sicurezza	 ed	 IVA,	 che	
comprende:	
a) lavori	di	ristrutturazione	edilizia	ed	impiantistica,	per	un	importo	€.	778.541,96;	
b) fornitura	e	montaggio	di	scaffalatura	metallica, per	un	importo	di €.	198.168,00; 	
c) servizi	 di	 movimentazione	 e	 collocazione	 di	 documentazione	 archivistica,	 per	 l’importo	
residuo	di	circa	€.	15.000.	
Ai	 sensi	 dell’art.	 28	 comma	1	del	DLgs	50/2016	pertanto	 “l’operatore	economico	 che	 concorre	
alla	procedura	di	affidamento	di	un	contratto	misto	deve	possedere	i	requisiti	di	qualificazione	e	
capacità	 prescritti	 dal	 presente	 codice	 per	 ciascuna	 prestazione	 di	 lavori,	 servizi,	 forniture	
prevista	dal	contratto”.	
	
Per	quanto	riguarda	i	 lavori,	che	sono	la	parte	preponderante,	pari	a	circa	il	78,5%,	i	requisiti	di	
qualificazione,	richiesti	dall’Avviso,	sono:	
“b)	Requisiti	di	idoneità	professionale:	iscrizione	alla	Camera	di	Commercio	ovvero	all'Albo	delle	
Imprese	artigiane	per	attività	 inerenti	 lo	 svolgimento	delle	attività	 in	oggetto,	ovvero	essere	 in	
possesso	 della	 categoria	 per	 gli	 importi	 corrispondenti	 OG2	 per	 €.	 604.741,96	 e	 	OS3	 per	 €.	
173.800,00”	
“c)	 Requisiti	 di	 capacità	 economica	 e	 finanziaria:	 fatturato	 relativo	 a	 servizi	 analoghi	 espletati	
negli	ultimi	tre	esercizi	(2013/2014/2015)	non	inferiore	ad	€	1.000.000,00	annui	per	la	categoria	
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OG2,	 un	 fatturato	 globale	 d'impresa	 realizzato	 negli	 ultimi	 tre	 esercizi	 (2013/2014/2015)	 non	
inferiore	ad	€	200.000,00	annui	per	la	categoria	OS3”.	
Questa	richiesta	non	tiene	conto,	a	nostro	avviso,	di	quanto	contenuto	nell’art.	61	comma	2	del	
D.P.R.	 207/2010	 ancora	 in	 vigore	 e	 dettagliatamente	 specificato	 dall’	 Autorità	 Nazionale	
Anticorruzione	 nelle	 “Linee	 Guida	 n.	 4,	 di	 attuazione	 del	 D.Lgs.	 18	 aprile	 2016,	 n.50,	 recanti	
“Procedure	 per	 l’affidamento	 dei	 contratti	 pubblici	 di	 importo	 inferiore	 alle	 soglie	 di	 rilevanza	
comunitaria,	 indagini	 di	mercato	 e	 formazione	 e	 gestione	 degli	 elenchi	 di	 operatori	 economici”	
(Approvate	dal	Consiglio	dell’Autorità	con	delibera	n.	1097,	del	26	ottobre	2016).	
In	 esse,	 al	 punto	 5	 relativo	 alla	 “procedura	 negoziata	 per	 l’affidamento	 di	 contratti	 di	 lavori	 di	
importo	 pari	 o	 superiore	 a	 euro	 150.000,00	 euro	 e	 inferiore	 a	 1.000.000,00	 euro”	 è	
espressamente	 indicato	 che	 per	 i	 lavori	 “i	 requisiti	 di	 capacità	 economico/finanziaria	 e	
tecnico/professionale	 sono	 comprovati	 dall’attestato	 di	 qualificazione	 SOA	 per	 categoria	 e	
classifica	da	definire	in	ragione	dei	lavori	oggetto	dell’affidamento”.	
Alla	 luce	 di	 ciò,	 la	 richiesta	 di	 dimostrare	 i	 requisiti	 di	 idoneità	 professionale	 e	 	 di	 capacità	
economica	e	 finanziaria	 sulla	base	dell’iscrizione	alla	Camera	di	Commercio	e	del	 fatturato	non		
sembra	corretta.	
		
Si	fa	notare,	inoltre,	che	al	punto	5.3	delle	citate	Linee	Guida	è	indicato	che	“per	affidamenti	di	
importo	elevato,	superiori	a	500.000	euro,	le	stazioni	appaltanti	motivano	il	mancato	ricorso	a	
procedure	ordinarie	che	prevedono	un	maggior	grado	di	trasparenza	negli	affidamenti”,	e	che	
tali	motivazioni	non	vengono	indicate,	né	richiamate,	nell’Avviso	in	questione.	
	
Sempre	relativamente	ai	requisiti	di	qualificazione,	si	fa	notare,	altresì,	che	l’Avviso	dichiara	che	
“per	i	lavori	del	presente	avviso	si	applica	l'art.	146	del	DLgs	50/2016”,	senza	indicare	quali	siano	i	
	”requisiti	 di	 qualificazione	 specifici	 e	 adeguati	 ad	 assicurare	 la	 tutela	 del	 bene	 oggetto	 di	
intervento”	che	dovranno	essere	posseduti	nello	specifico	lavoro.	
	
Si	fa	notare,	infine,	che	l’art.	5	dell’Avviso	“Modalità	di	scelta	dei	contraenti”		non	indica	affatto	
quale	saranno	le	modalità	di	scelta	del	contraente,	limitandosi	ad	enunciare	il	generico	“rispetto	
dei	principi	di	non	discriminazione,	parità	di	trattamento	e	proporzionalità”	previsto	dal	DLgs	n.	
50/2016	e	s.m.i.		
	
Per	tutto	quanto	sopra	detto,	si	chiede	a	codesto	Ente	Appaltante	di	valutare	le	considerazioni	di	
cui	sopra	e	di	eliminare	le	denunciate	anomalie,	rettificando	la	documentazione	di	gara	nei	modi	
e	termini	di	legge.		

Vi	comunichiamo,	infine,	che,	in	assenza	di	vostre	determinazioni	nella	direzione	da	noi	auspicata,	
trattandosi	 di	 una	 materia	 particolarmente	 importante	 per	 la	 nostra	 categoria,	 ci	 riserviamo	 di	
porre	la	questione	all’Autorità	Nazionale	Anti	Corruzione.	
	
Restando	in	attesa	di	un	vostro	riscontro,	si	porgono	Distinti	Saluti.	
	

	


